
TRA LAVORO E FAMIGLIA,
IN UN VOLUME L’ANALISI
DI DIECI ANNI DI DIBATTITI
SULLA GENITORIALITÀ

Dieci anni dedicati allo studio della tematica
della genitorialità hanno costituito per Danie-
la Belotti la chiave di lettura di quei fenomeni
altrimenti non indagabili, come invece è potu-
to avvenire, dall’interno di statistiche, normati-
ve, interpretazioni giurisprudenziali, evoluzio-
ni dottrinali. Un dibattito che è cresciuto di in-
teresse quello che nell’ultimo decennio si è svi-
luppato sul tema della genitorialità e che ha
coinvolto non solo le donne, ma sempre di più
anche gli uomini. Nasce con l’intento di rac-
contare quanto ruota attorno alla maternità e
alla paternità il volume ”Tra lavoro e fami-
glia”, Cafi Editore, scritto da Daniela Belotti
che sarà presentato a roma il prossimo 22 lu-

glio alle ore 18 presso il Barcone Dlf al Lungo-
tevere Arnaldo da Brescia.
Il contesto socio-economico di inizio millen-
nio, in cui nasce la legge 53 del 2000 sui conge-
di parentali, e successivamente il testo unico
sulla maternità e paternità, è profondamente
mutato non solo a causa della crisi, apparsa ap-
pena allo scorcio del decennio, ma per alcuni
processi (globalizzazione, flussi migratori, de-
localizzazioni, invecchiamento) che inarresta-
bili hanno trasformato la realtà di riferimento,
mettendo in discussione molti dei paradigmi
del post - capitalismo e della società della cono-
scenza, e che oggi, con la crisi, rischiano di im-
plodere. Nel libro si approfondiscono le rica-
dute degli importanti interventi economico -
finanziari, i numerosi programmi sociali, le
azioni di sistema a livello europeo per la (ri)af-
fermazione e diffusione dei diritti. Azioni rea-
lizzate proprio in questi anni, che testimonia-
no, da un lato, il tentativo di arginare le possibi-
li derive dei fenomeni caratterizzanti il perio-
do; dall’altro, lo sforzo di stimolare la consape-
volizzazione di sempre più larghe fasce di po-
polazioni, al di qua e al di là dell’Oceano, ver-
so la necessità di un cambiamento, qualificabi-
le come epocale.

La casa vista come
luogo affidabile e sicu-
ro è, in realtà, altamen-
te insidioso stando al-
le statistiche secondo
cui ogni anno sono ol-
tre 3 milioni gli infor-
tuni, di cui 8.000 mor-
tali, che si verificano
nell’ambiente dome-
stico. Si tratta di inci-
denti, spesso gravi,
che riguardano, in par-
ticolare, i lavoratori
stranieri, di cui molte
sono le donne.
Nel merito sono elo-
quenti i dati forniti pro-
prio dal Censis rispet-
to ad un campione di
1.000 collaboratori do-
mestici di cui nel 2009
il 44, 3% ha subito un
incidente sul lavoro,
percentuale che sale al
70,5% se si prende in
esame un arco di vita
professionale media
pari a 10 anni.
Lecause degli inciden-
ti sono ormai note: ri-
schi fisici legati all’uti-
lizzo di impianti elet-
trici o di riscaldamen-
to mal funzionanti; ri-
schi chimici connessi
all’utilizzo di sostan-
ze chimiche/solventi
per la pulizia della ca-
sa; rischi di sovraccari-
co muscolo-scheletri-
co connessi anche al
sollevamento di pesi o
persone. Non possia-
mo tacere, poi, un’al-
tra tipologia di rischio
connessa all’attività
di colf e badante che
colpisce, in particola-
re, le donne, e che si
possono definire ri-
schi di tipo psico - so-
ciale connessi a feno-
menidi mobbing/sfrut-
tamento sul lavoro.
Il rischio di incidenti è
poi maggiore in pre-
senza di collaboratori
domestici stranieri so-
prattutto a causa della
scarsa conoscenza del-
le norme comporta-
mentali in temadi sicu-
rezza sul lavoro come
anche, in taluni casi,
per difficoltà linguisti-
che.
A ciò si aggiunga an-
che quanto evidenzia-
to nel Rapporto Cen-
sis in merito alla ”mes-
sa in sicurezza” che,
sovente, è in capo ai la-

voratori domestici e
una certa deresponsa-
bilizzazione dei datori
di lavoro, spesso fami-
glie che, di fatto, non
sono soggetti a con-
trolli specifici.
L’attuale contratto na-
zionale sul lavoro do-
mestico, firmato nel
febbraio 2007 e con
scadenza nel 2011, di-
sciplina tutti i principa-
li aspetti inerenti il rap-
porto di lavoro in esa-
me affrontando anche
il tema dell’infortunio
sul lavoro.
Vale la pena ricordare
che proprio in base al
contratto nazionale il
datore di lavoro deve
denunciare gli infortu-
ni del proprio collabo-
ratore all’Inail, colla-
boratoreche deve esse-
re assoggettato alle

forme assicurative e
previdenziali previste
dalla legge. Qualora
in caso di infortunio il
datore di lavoro non si
attivi presso l’Inail
proprio il contratto, at-
traverso la bilaterali-
tà, prevede assistenza
legale in favore del la-
voratore.
A questo proposito la
contrattazione colletti-
va, in particolare di se-
condo livello azienda-
le e/o territoriale può
fare ancora di più. Va-
le la pena ricordare
che proprio l’attuale
contratto nazionale
contempla la bilaterali-
tà finanziata attraver-
so contributi di natura
contrattuale.
A riguardo è attiva dal
1˚ luglio scorso la Cas.
sa.Colf che contempla

diversi interventi tra
cui: il rimborso delle
spese sostenute per tic-
ket di alta specializza-
zione per un importo
nonsuperiore a 300eu-
ro per persona e per an-
no assicurativo ed ef-
fettuate presso struttu-
re sanitarie pubbliche
o accreditate, una in-
dennità giornaliera di
20 euro in caso di rico-
vero dovuto a malat-
tia, infortunio o parto
con pernotto per un pe-
riodo non superiore a
20 giorni, e ancora,
una indennità giorna-
liera di convalescen-
za, in caso di ricovero
con pernotto di durata
superiore a 3 giorni, di
20 euro per un numero
massimo di 10 giorni.
Si prevede l’obbligo
di iscrizione dei dipen-

denti e dei datori di la-
voro alla Cas.sa.Colf
ed il versamento dei
contributi nella misu-
ra oraria complessiva
di 0,03 di cui 0,01 a ca-
rico del lavoratore.
Lo strumento della Bi-
lateralità (Cassa colf),
dunque, deve essere
potenziato, e come Ci-
sl lavoreremo in siner-
gia con la Fisascat, la
categoria deputata,
per rendere questo
strumento il volano
per le inattese richie-
ste, da un canto da par-
te dei lavoratori e del-
le lavoratrici colf e ba-
danti e, dall’altro, dei
datori di lavoro che,
nello specifico, sono
quasi sempre famiglie
e pensionati.

Liliana Ocmin

LAVORATORIDOMESTICI
LA SICUREZZA CHE NON C’È

C O N Q U I S T EDONNEdelle

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 68

STALKING: COMUNE ROMA
REGALA A VITTIMA GPS
E SISTEMA ALLARME
PER RICHIESTA AIUTO

Il presidente della commissione sicurezza
in consiglio comunale ha regalato ad Eleo-
nora, vittima di episodi di stalking da parte
del suo ex compagno, il dispositivo per la
sicurezza personale denominato ”Petra”.
Lo strumento consentirà alla vittima di
stalking non solo di essere localizzata gra-
zie al gps, ma anche di attivare una richiesta
immediata di aiuto e fa parte di un più vasto
progetto denominato ”Vivere sicure si
può”. Il progetto sviluppato in sinergia con
il Comune di Roma e la Polizia municipale,
ha coinvolto oltre mille donne in incontri
con avvocati, psicologi e in corsi di difesa
personale per migliorare le capacità di rea-
zione e di autodifesa in caso di tentativi di
violenza o di minacce. A breve sarà pronto
un vademecum sulla sicurezza che conterrà
consigli e regole utili per evitare il più possi-
bile pericoli. Il vademecum sarà consultabi-
le sul sito viveresicuri.org e, quanto prima,
anche nelle metropolitane della Capitale.

A TORINO ATTIVO DAL 2009
SPORTELLO
DI PREVENZIONE
DEL DISAGIO MASCHILE
PER EVITARE ESPLOSIONI
DI VIOLENZA

È attivo dal 2009, ma i casi recenti di donne
uccise dai loro ex ha riportato l’attenzione
sullo ”Sportello per l’ascolto del disagio ma-
schile” realizzato dalla Provincia di Torino.
Spesso la violenza sfocia improvvisa dopo
un lungo periodo di difficoltà che sono state
sottovalutate: se in famiglia non ci si parla
più, se la rabbia per situazioni critiche viene
sfogata fra le mura domestiche, se si hanno
reazioni violente nei confronti di mogli, ma-
dri, figli, fidanzate dovrebbe scattare un
”campanello d’allarme”. Per offrire agli uo-
mini che si accorgono di vivere una situazio-
ne di grande stress emotivo un aiuto, la Pro-
vincia di Torino ha inaugurato nel 2009, in
collaborazione con l’associazione di volon-
tariato ”Il Cerchio degli Uomini” e con il
contributo economico della Regione Pie-
monte, lo Sportello telefonico per l’ascolto
del disagio maschile. Lo sportello risponde
al numero 011.247.81.85 e opererà da que-
sta settimana con un nuovo ed ampliato ora-
rio: lun-mar dalle ore 18 alle 19,
merc-giov-ven dalle 12 alle 13. Oltre a ga-
rantire la più completa riservatezza, lo spor-
tello prevede, inoltre, la possibilità di parte-
cipare a gruppi di condivisione, formati da
7/10 persone (di soli uomini e misti), finaliz-
zati alla prevenzione della violenza e alla re-
alizzazione di un percorso di consapevolez-
za e cambiamento per coloro che si trovano
in situazioni di disagio familiare e relaziona-
le.

(A cura di Silvia Boschetti)
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